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Come si può credere in Gesù? Come pos-

siamo sapere che sia davvero esistito. C’è un 
elemento da cui non possiamo prescindere. 
La fede in Gesù ha una sua caratteristica pro-
pria: è testimoniale. La nostra fede nel Figlio 
di Dio si fonda su testimonianze oculari. Di chi, 
cioè, ha visto e raccontato. 
E devono aver visto così da vicino e raccon-

tato con tanta convinzione da essere stati tal-
mente credibili da generare conversioni, 
capovolgimenti radicali, risurrezioni, guarigioni. 
Gli stessi Vangeli non sono altro che testimo-
nianze di fede di intere comunità che hanno 
visto Gesù, creduto alle sue parole, aderito al 
suo messaggio, testimoniato il suo amore. 
Possa Giovanni il Battista insegnarci a essere 

voce della Parola, testimoni di Salvezza, annun-
ciatori di Vita. Possa ognuno di noi, con corag-
gio e audacia, indicare lui, Gesù di Nazaret, 
come luce vera, ricchezza piena che riempie 
di senso a ogni vita.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, tu sei luce delle nazioni e porti la sal-
vezza all’umanità intera, ma noi preferiamo la tranquil-
lità dei nostri pensieri. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, tu chiami a collaborare alla vita del 
tuo Regno e ad essere tuoi testimoni, ma noi tendiamo 
a rifiutare la tua disponibilità e il tuo amore. Christe, 
eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, tu sei venuto a togliere il peccato del 
mondo, ma noi pensiamo di non aver bisogno della tua 
misericordia. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
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S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 

 
 

Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre,  
abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 

4



Colletta 
 

Padre, che in Cristo, agnello pasquale e luce delle 
genti, chiami tutti gli uomini a formare il popolo della 
nuova alleanza, conferma in noi la grazia del battesimo 
con la forza del tuo Spirito, perché tutta la nostra vita 
proclami il lieto annunzio del Vangelo. Per il nostro Si-
gnore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. 
T. Amen. 

 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Isaia              49,3.5-6 
 

Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, sul 
quale manifesterò la mia gloria». 

Ora ha parlato il Signore, che mi ha plasmato suo 
servo dal seno materno per ricondurre a lui Giacobbe 
e a lui riunire Israele – poiché ero stato onorato dal Si-
gnore e Dio era stato la mia forza – e ha detto: «È 
troppo poco che tu sia mio servo per restaurare le tribù 
di Giacobbe e ricondurre i superstiti d’Israele. 

Io ti renderò luce delle nazioni, perché porti la mia 
salvezza Fino all’estremità della terra». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 
dal salmo 39 

 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. 
 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto 
né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 

 
«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». 
 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai. 
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Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di San Paolo Apostolo 
ai Corinzi                1,1-3 
 

Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per 
volontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio 
che è a Corinto, a coloro che sono stati santificati in Cri-
sto Gesù, santi per chiamata, insieme a tutti quelli che 
in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù 
Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio 
Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo! 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e a quanti lo hanno accolto 
ha dato il potere di diventare figli di Dio. 

Alleluia, alleluia 
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Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Giovanni                    1,29-34 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso 
di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il 
peccato del mondo! 

Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un 
uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io 
non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nel-
l’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». 

Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo 
Spirito discendere come una colomba dal cielo e rima-
nere su di lui. 

Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha in-
viato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale 
vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che bat-
tezza nello Spirito Santo”. 

E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio 
di Dio». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 
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Preghiera della comunità 
 
S. Ogni giorno della nostra vita è un’occasione posta 
nelle nostre mani per fare del bene e costruire il regno 
di Dio. Invochiamo il Padre che è nei cieli, perché oggi 
conceda a ciascuno di noi di camminare nelle sue vie. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, o Padre, la no-
stra supplica. 
T. La tua Parola ci illumini, Signore. 
 
L. Rendi più facile, o Signore, la strada dell’incontro a 
chi ti cerca, e fa’ che ti trovi prima che la sfiducia lo fac-
cia desistere. E a quelli a cui hai dato d’incontrare Gesù, 
dona anche le parole più adatte perché siano di aiuto a 
chi non lo conosce. Preghiamo. 
T. La tua Parola ci illumini, Signore. 
 
L. In mezzo alla gente tu cerchi, o Signore, uomini e 
donne che sappiano riconoscere la tua voce. A noi 
chiedi aiuto nella tua opera a favore di chi più debole e 
ci chiami a essere tuoi collaboratori. Rendici attenti 
perché sappiamo comprendere il silenzio di chi non ha 
più fiducia nelle parole. Preghiamo. 
T. La tua Parola ci illumini, Signore. 
 
L. I giorni dal 18 al 25 gennaio sono dedicati alla pre-
ghiera per l’Unità dei Cristiani. Perché i rapporti tra i 
cristiani delle diverse confessioni siano sempre più ispi-



rati a reciproca stima e fiducia, nella sincera ricerca 
della loro unione in Cristo, comprendendo che l’unità 
si compie giorno per giorno. Preghiamo. 
T. La tua Parola ci illumini, Signore. 
 
L. Signore Gesù, che ricevi lo Spirito per donarlo a tutti 
gli uomini. Insegnaci a lasciarci guidare da lui per co-
noscere l’amore del Padre che ti ha mandato a noi per-
ché possiamo diventare tuoi figli. Preghiamo. 
T. La tua Parola ci illumini, Signore. 
 
L. Per la città in cui viviamo, perché il Signore dia a tutti 
noi forza e immaginazione, per creare rapporti vera-
mente umani in un mondo dominato dalla fretta e 
dall’ansia. Preghiamo. 
T. La tua Parola ci illumini, Signore. 
 
S. O Padre, fonte di ogni dono, ti abbiamo manifestato 
con umile confidenza le nostre intenzioni; nella tua im-
mensa bontà esaudisci la nostra preghiera. Per Cristo 
nostro Signore. 
T. Amen. 
 

 
 
 
 
 

11



12

Orazione dopo la Comunione 
 

Rendici testimoni, Signore, come Giovanni, 
che ha visto, ascoltato e testimoniato. 
Rendici capaci 
di raccontare quelle meraviglie 
che vediamo accadere 
sotto i nostri occhi, 
anche se scomode e non allineate 
con la mentalità corrente. 
Rendici attenti 
a scoprire la tua luce, Signore, 
che pur nelle notti dell’umanità 
brilla e rischiara. 
Rendici testimoni di te, 
della tua presenza, del tuo amore. 
Tu sei colui che dona salvezza al mondo.  
Amen. 
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Gesù, Agnello che toglie 

il peccato del mondo 
 

di Padre Ermes Ronchi 
 
Il mondo ci prova, ha tentato, ma non ce la fa a fio-

rire secondo il sogno di Dio: gli uomini non ce la fanno 
a raggiungere la felicità. Dio ha guardato l'umanità, 
l'ha trovata smarrita, malata, sperduta e se n’è preso 
cura. È venuto, e invece del ripudio o del castigo, ha 
portato liberazione e guarigione. 

Lo afferma il profeta roccioso e selvatico, Giovanni 
delle acque, quando dichiara: ecco l’agnello che toglie 
il peccato del mondo. Sono parole di guarigione, eco 
della profezia di Isaia, rilanciata dalla prima Lettura: 
ecco il mio servo, per restaurare le tribù di Giacobbe. 

Anzi, è troppo poco: per portare la mia salvezza fino 
all’estremità della terra. Giovanni parlava in lingua ara-
maica, come Gesù, come la gente del popolo, e per dire 
“ecco l’agnello” ha certamente usato il termine “taljah”, 
che indica al tempo stesso “agnello” e “servo”. 

E la gente capiva che quel giovane uomo Gesù, più 
che un predestinato a finire sgozzato come un agnello 
nell’ora dei sacrifici nel cortile del tempio, tra l’ora sesta 
e l’ora nona, era invece colui che avrebbe messo tutte 
le sue energie al servizio del sogno di Dio per l’umanità, 
con la sua vita buona, bella e felice. 

Servo-agnello, che toglie il peccato del mondo. Al sin-
golare. Non i peccati, ma piuttosto la loro matrice e ra-



dice, la linfa vitale, il grembo che partorisce azioni che 
sono il contrario della vita, quel pensiero strisciante che 
si insinua dovunque, per cui mi importa solo di me, e 
non mi toccano le lacrime o la gioia contagiosa degli 
altri, non mi importano, non esistono, non ci sono, non 
li vedo. Servo-agnello, guaritore dell’unico peccato che 
è il disamore. 

Non è venuto come leone, non come aquila, ma 
come agnello, l’ultimo nato del gregge, a liberarci da 
una idea terribile e sbagliata di Dio, su cui prospera-
vano le istituzioni di potere in Israele. 

Gesù prende le radici del potere, le strappa, le capo-
volge al sole e all’aria, capovolge quella logica che met-
teva in cima a tutto un Dio dal potere assoluto, 
compreso quello di decretare la tua morte; e sotto di 
lui uomini che applicavano a loro volta questo potere, 
ritenuto divino, su altri uomini, più deboli di loro, in 
una scala infinita, giù fino all’ultimo gradino. 

L’agnello-servo, il senza potere, è un “no!” gridato in 
faccia alla logica del mondo, dove ha ragione sempre il 
più forte, il più ricco, il più astuto, il più crudele. 

E l’istituzione non l’ha sopportato e ha tolto di mezzo 
la voce pura, il sogno di Dio. 

Ecco l’agnello, mitezza e tenerezza di Dio che en-
trano nelle vene del mondo, e non andranno perdute, 
e porteranno frutto; se non qui altrove, se non oggi nel 
terzo giorno di un mondo che sta nascendo. 
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V i t a  d i  C o m u n i t à
 

La parrocchia in internet   
È presente in Facebook: parrocchiaroraigrande 
È possibile iscriversi alla lista parrocchiale, inviando una 

e‐mail di richiesta, per ricevere settimanalmente, via e‐
mail, il libretto parrocchiale domenicale contenente com‐
menti, testi di riflessione e avvisi.

 

Percorso per GIOVANI e ADULTI 
in preparazione al sacramento della Cresima 

 
Per la nostra Forania di Pordenone il primo incontro, 

del percorso di riscoperta della propria fede e in vista 
della celebrazione del sacramento della Cresima, è fissato 
per lunedì 6 marzo, alle ore 20.30, presso la parrocchia 
dei Ss. Ilario e Taziano a Torre di Pordenone. 

Per informazioni e iscrizioni al percorso telefonare 
all’Ufficio Catechistico Diocesano 0434 221221.

 

 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto 
di solidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi 
sono fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] 
diverso da quello delle comuni bottiglie) e di su-
ghero. Portateli in Canonica o depositateli nel con-
tenitore all’ingresso della nostra chiesa.



La Segreteria delle Chiese Cristiane
di Pordenone e Portogruaro

promuovono per la

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ

20 gennaio 2023

ore 20.30
Castions di Zoppola
Chiesa di Sant’Andrea

Agisci con giustizia,
ama la misericordia

24 gennaio 2023

ore 20.30
Pordenone - via San Quirino
Parrocchia ortodossa rumena
Nascita di San Giovanni

La giustizia che ristabilisce 
la comunione

Imparate
a fare il bene,
cercate
la giustizia
                                       (Is 1,17)
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   È l’opportunità a cui aderisce anche la Caritas Diocesana di Concor-
dia-Pordenone offerta ai giovani tra i 18 e i 28 anni. Dodici mesi di 
servizio, con un orario tra le 20 e le 25 ore settimanali, è garantito 
un percorso formativo multidisciplinare e la possibilità di un tiroci-
nio/visita conoscitiva alle sedi di servizio. È riconosciuto un assegno 
mensile pari a € 444,30.

I PROGETTI ATTIVI PRESSO LA CARITAS DI CONCORDIA-PORDENONE
 
PROGETTO “ACCOGLIERE PER RICOMINCIARE”: 2 posti
Casa Madonna Pellegrina (sede Caritas Diocesana), per operare con i richie-
denti asilo e titolari di protezione internazionale, in collaborazione con 
Nuovi Vicini.
PROGETTO “C’È POSTO PER TE”: 1 posto
Asilo notturno La Locanda, alloggio notturno per persone senza fissa 
dimora.
PROGETTO “OBIETTIVO MONDO”: 2 posti
Casa Madonna Pellegrina (sede Caritas Diocesana), per lavorare nell’Area 
Mondialità della Caritas, in collaborazione con Ufficio Missionario, Pastora-
le Giovanile e Nuovi Vicini.
PROGETTO “TUTTA UN’ALTRA SPESA”: 2 posti
Emporio della Solidarietà, il supermercato solidale dedicato alle famiglie in 
difficoltà.

Bando Servizio civile universale
Un anno al fianco di chi ha più bisogno

Maggior informazioni: https://diocesi.concordia-pordenone.it/caritas/giovani/



 

sono tornati alla casa del Padre 
 

def. Maria (Lia) Gaspardo ved. Colledan di anni 83 
def. Costalonga Enea di anni 83 

 

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.
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ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

L’adorazione Eucaristica è la possibi-
lità di una sosta per riprendere fiato, per 
ritrovare forza e sostegno. Nella con-
templazione si trova la forza coerente 
per andare nel mondo come discepoli di 
Gesù Cristo. 

L’appuntamento è per venerdì 20 gen-
naio alle ore 20.30 in chiesa.

 

Scuola dell’infanzia paritaria 
parrocchiale “Santa Lucia” 

 

Sabato 21 gennaio 2023 dalle ore 09.00 alle ore 
12.00 è tempo di “SCUOLA APERTA”. 

I genitori hanno la possibilità di effettuare le 
nuove iscrizioni in vista dell’anno scolastico 2023  -
2024 per quanto riguarda la scuola dell’Infanzia e 
il Nido Integrato.
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SS. Messe per i defunti dal 15 al 22 gennaio 2023 
 
Domenica 15 gennaio - II del tempo Ordinario 

09.00 def. Giovanni 
def. Antonio 
def. Damian, Viesla, Teresa, Magdalena 
def. Palmira Calderan, Rino e Antonio Cancian 

11.00 def. Fernanda Favero Turrin 
18.00 def. Dino Villalta 

def. Luciano e Luciana Vignando 
def. Antonio e Noemi 
def. Giuseppe Montagner  

Lunedì 16 gennaio 
18.00 def. Mariafrancesca 

def. Lia e Giovanni Colledan  
Martedì 17 gennaio 

18.00 def. Iolanda Ulivati, Angelo Tonet, Giovanni 
def. Laura, Alberto, Massimo  

Mercoledì 18 gennaio 
18.00 per la Comunità  

Giovedì 19 gennaio 
18.00 def. Italo, Flavio, Laura 

def. Antonino  
Venerdì 20 gennaio 

18.00 def. Bruno e Beatrice 
def. fam. Babuin e Valeri  

Sabato 21 gennaio 
18.00 def. Angela Del Ben e Gino Toffolo 

def. Ernesto Marson 
def. Ninfa Lenarduzzi 
def. Emilio Fabbro e Luigia Da Pieve    

Domenica 22 gennaio - III del tempo Ordinario 
09.00 def. Elena Pillon 
11.00 per la Comunità 
18.00 def. Liliana Silvana Santarosa




